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sopra della Commissione, la quale non può cangiare il 
voto della Camera. (jRumori) 

PRESIDENTE. Nel regolamento all'articolo 52 è scritto: 
« Prima della votazione di una proposta di legge, 

la Commissione sarà in facoltà di richiamare l'atten-
zione della Camera sovra quegli emendamenti già ap-
provati, i quali le sembrino inconciliabili collo scopo 
della legge, o con alcuna delle sue disposizioni. Alle 
osservazioni di un membro della Commissione potrà 
rispondere il proponente od un altro oratore, ecc. » 

Quindi la Commissione non è padrona dispotica 
degli emendamenti. Stando all'articolo 52, prima di 
procedere a votare sul complesso della legge, la Com-
missione avrà facoltà di richiamare l'attenzione della 
Camera sopra alcuni emendamenti i quali non le sem-
brino conciliabili collo scopo della legge, o con alcuna 
delle sue disposizioni. Ed è questo che la Commissione 
si riserva di fare ; ma riservandosi essa di richiamare 
l'attenzione della Camera intorno ad alcuni emenda-
menti, intende bene l'onorevole Salaris che spetta alla 
Camera la definitiva deliberazione. 

Laonde mi sembra che non sia necessario nè di far 
proteste, nè di discutere più oltre su questo punto. 

ANGELONI. Questa obbiezione io non l'ho fatta per 
oppormi all'aggiunta ieri votata, perchè la trovo giu-
stissima ; solamente volevo che si fossero meglio chia-
rite le conseguenze di essa. Consta a me e consta a 
tutti che il grave disturbo che ne viene ai contribuenti 
per questa tassa sui redditi della ricchezza mobile, 
derivi principalmente per le difficoltà della sua ap-
plicazione. Io voleva insomma solamente rendere più 
facile e sicura l'applicazione della legge, non inten-
dendo punto contrastare la disposizione e l'aggiunta 
votata nell'articolo 8. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Camerini, Pelagatti, Rega 
e Bossi hanno proposto un emendamento all'articolo 
12 così concepito : 

« Il quinto sarà nominato dal prefetto tra i compo-
nenti del Consiglio provinciale. » 

REGA. Siccome un altro emendamento assai più largo 
è stato presentato dall'onorevole Piolti-De Bianchi," io 
mi associo a quello, e ritiro il mio emendamento. 

DI SAN DONATO. Per esperienza fatta io debbo osser -
vare che la Commissione provinciale d'appello, se ri-
mane composta di cinque soli membri, non mi pare 
possa rispondere al suo mandato ; chi ha cono-
scenza del lavoro di queste Commissioni provinciali, 
ed ha veduto il volume dei reclami che vi arrivavano, 
potrà formarsi una idea del come spesso con tutte le 
buone intenzioni raramente si giunga a fare lavoro 
esatto e circostanziato. 

Io vorrei che l'articolo della Commissione rima-
nesse, ma che ci fossero aggiunti due altri membri 
scelti dal Consiglio provinciale, e non so per qual ra-
gione si debba ora vedere limitato nel progetto della 
Commissione ciò che esisteva nella legge Minghetti, 

intendo di parlare di una rappresentanza del Consiglio 
provinciale. 

Neil' articolo 12 si legge : « La Commissione pro-
vinciale d'appello sarà composta di cinque membri, 
uno nominato dalla deputazione provinciale, un altro 
nominato dalla Camera di coinmercio della provincia, 
o del capoluogo della provincia, e due nominati dalla 

• direzione generale delle tasse ; il quinto sarà nominato 
dal prefetto, ed avrà la presidenza della Commissione.» 

Come vedete, o signori, qui la maggioranza non è 
che puramente fiscale. 

Una voce. Così deve essere, è naturale. 
DI SAN DONATO. Deve essere, e perchè ? Perchè cre-

dere sempre che il contribuente voglia esimersi ? A 
che diffidare tanto dello elemento elettivo ? 

Lasciate che 1' elemento elettivo di una provincia o 
di un comune s;a largamente rappresentato ; voi ci 
guadagnate. Voi avete ristretto così anche quella gua-
rentigia, che 1' onorevole Minghetti aveva in certo 
modo offerta nella sua legge. 

Io adunque propongo chela Commissione venga com-
posta di sette membri, due dei quali dovrebbero essere 
nominati dal Consiglio provinciale. Costoro scelti da un 
consesso che è l'espressione amministrativa d'una pro-
vincia sederebbero nella Commissione con una sufficiente 
autorità. Volete lasciare la scelta del presidente della 
Commissione al prefetto ? Lasciatela pure ; ma per me 
ritengo che il presidente nato di essa sia il presidente 
del Consiglio provinciale ; così facendo dareste anche 
maggior guarentigia, da che fareste presiedere la Com-
missione provinciale di appello dalla espressione più 
diretta della rappresentanza provinciale. 

Ad ogni modo quello su che insisto maggiormente 
si è, che nella Commissione non sia preponderante 
1' elemento governativo, che spesso non è dominato da 
altro che dal pensiero di riscuotere le imposte, e non 
dalla giusta ripartizione di esse. 

CORRENTI, relatore. Io prego gli onorevoli preopi-
nanti di avvertire una cosa. Quand'essi fanno, com'è 
naturale, un perpetuo raffronto tra il sistema da noi 
proposto e il sistema che vigeva secondo la precedente 
legge, non debbono dimenticare che la legge del 1864 
stabiliva il sistema del contingente, e che nel nostro 
progetto si accoglie il sistema della quotità. Questa è 
la chiave principale e il criterio delle variazioni per 
necessità introdotte nel nuovo sistema di fissazione 
della tassa. In forza di questa diversità si è dovuto 
naturalmente dare prevalenza all'elemento che i preo-
pinanti chiamano fiscale, e che io potrei a mia volta 
chiamar nazionale, giacché l'agente delle tasse è il rap-
presentante dell'interesse nazionale in faccia ai privati. 

Nel sistema iniziale della legge per l'imposta 
sulla ricchezza mobile la cosa era molto differente. 
Fissando i contingenti provinciali e consorziali, si era 
costituito un interesse collettivo, il quale serviva di 
compressore pei singoli contribuenti... 


